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 Centro Vitivinicolo Provinciale di Brescia 

Viale Bornata 110 – 25123 Brescia – tel 030.362285-360770 – assistenzatecnica@centrovitivinicoloprovinciale.it
Attività realizzata grazie a specifico finanziamento dell’Assessorato Agricoltura della Provincia di Brescia
Bollettino Agrometeorologico “Viticoltura”


[image: image8.jpg]


Bollettini e schede del Manuale di Viticoltura del CVP su: www.CentroVitivinicoloProvinciale.it - BOLLETTINO N° 01 del 08/02/2012

Per la Valle Camonica consultare l’apposito Bollettino. Per approfondimenti consultare i Tecnici del Centro Vitivinicolo Provinciale
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Attività del Centro Vitivinicolo e Degustazioni sperimentali

Dalla vendemmia 2011 abbiamo prodotto 103 microvinificazioni (collaborazione con Consorzio Franciacorta, Garda Classico e Valcamonica, sperimentazioni di campo di vario genere, selezioni clonali, collaborazioni con Società Riccagioia, Università di Milano ed altri Enti o Aziende, incarichi da parte di vivaisti per attività di collaborazione in selezioni clonali, ecc.).

Siamo a disposizione di Enti, Istituti o Aziende per eseguire microvinificazioni sperimentali della vendemmia 2012 e relative degustazioni dei vini ottenuti; per informazioni contattare per tempo i nostri Uffici (Dott. Rizzi. Dott. Tonni).
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 Sostenibilità: la sfida per il futuro di tutti, senza alternative

· L’evoluzione di un nuovo atteggiamento verso il Pianeta 

Il dibattito sulla questione ambientale, nato tra gli anni ’60 e ’70 del secolo scorso con la formazione delle prime Associazioni ambientaliste, ebbe come nodo centrale il rapporto tra economia e ambiente, nella sempre più evidente necessità di preservare la qualità del patrimonio naturale e nella consapevolezza che, essendo le risorse del pianeta tendenzialmente esauribili, dovessero essere rivisti ed equilibrati i modelli di sviluppo. Il Rapporto Our Common Future (1987) della World Commission on Environment and Development, definisce “Sostenibilità” e “Sviluppo Sostenibile”, come “garantire i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri”(www.isprambiente.gov.it). Dalla Conferenza di Rio de Janeiro del 1992 viene meglio chiarito che l’aspetto ambientale da solo non può essere sufficiente. Non può esserci conservazione dell’ambiente se non vi sono i presupposti economici e sociali per assicurare la continuità delle “buone azioni” nel tempo.

Quindi il concetto di sostenibilità si allarga obbligatoriamente ai settori Ambiente, Economia, Società.

Non può esservi sostenibilità ambientale se non c’è convenienza economica e se non si opera in regime di equità sociale (rispetto delle persone, del lavoro, della sicurezza, di chi vive nelle vicinanze o visita il territorio, ecc.).

Ragionare di sostenibilità significa pensare al futuro dei nostri figli e dei loro discendenti, pensare che è giusto che trovino a loro disposizione un ambiente come quello che abbiamo trovato noi (o migliore) che permetta loro di sopravvivere (salubre, produttivo).

Per questi motivi nel nostro Bollettino iniziamo, a partire da questo numero, a parlare con più frequenza anche di sostenibilità e argomenti correlati.

· Uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (da: agricoltura-responsabile.it, modificate ed integrate)
Questa sezione approfondisce il tema delle buone pratiche agricole per promuovere un uso sicuro, sostenibile e responsabile dei prodotti fitosanitari al fine di prevenire la contaminazione ambientale e salvaguardare la salute e la sicurezza dell’operatore e della comunità. La Direttiva CE 128/2009, il cui recepimento a livello nazionale avverrà entro pochi mesi e che interesserà a vari livelli (consigli ed obblighi) le Aziende di tutti i comparti agricoli (seminativi, frutta, vite, vivai, ecc.), prevede una serie di azioni che, attraverso l’individuazione dei punti critici all’interno dell’azienda agricola, consenta di ridurre i rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari. 

· Qualità della distribuzione e taratura delle macchine 

Ottimizzare la qualità di distribuzione del fitofarmaco permette una innumerevole serie di vantaggi. La taratura degli atomizzatori è già obbligatoria per chi aderisce alle misure agroambientali, ma lo diventerà per tutte le Aziende agricole a seguito dell’entrata in vigore della direttiva 218/2009. Attraverso la taratura degli atomizzatori si conseguono i seguenti vantaggi:

· Miglioramento dell’efficacia: l’uniformità di deposito di prodotto distribuito assicura la migliore efficacia contro parassiti, malattie fungine ed erbe infestanti.

· Difesa dell’ambiente: una regolazione ottimale delle attrezzature e opportune scelte tecniche, permettono di distribuire il prodotto solo dove è necessario, riducendo la dispersione nell’ambiente a seguito di deriva e/o dilavamento.

· Gestione modulata dei dosaggi degli agrofarmaci: possibilità di impiegare, in determinate condizioni, il dosaggio dei prodotti in funzione della massa vegetativa reale della coltura da proteggere.

· Riduzione del residuo di soluzione da eliminare: più la regolazione è precisa, più esatto risulta il calcolo della quantità di soluzione necessaria per i trattamenti e minore è il residuo che deve essere smaltito.
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Maggiore sicurezza per gli operatori: riduzione delle derive, opportune regolazioni dei macchinari e minore spreco di acqua e prodotto costituiscono, nell’insieme, un miglioramento complessivo della sicurezza d’uso degli agrofarmaci a vantaggio anche degli operatori.
Un caso particolare ed estremamente efficace nella riduzione della deriva sono le macchine a recupero di prodotto: si tratta di attrezzature dotate di pannelli che permettono di recuperare in modo pressoché completo il prodotto antiparassitario che, fuoriuscendo dal lato opposto del filare durante il trattamento, viene normalmente disperso nell’ambiente. I risultati sono eccezionali: rispetto a macchine convenzionali hanno efficacia analoga, riduzione dei consumi e dei tempi operativi, drastica riduzione della deriva in campo. Anche in vista dei limiti imposti dalla 128/2009 in caso di rischio di deriva (divieto di trattare in vicinanza di aree sensibili come acque superficiali, strade, zone abitate), queste macchine sono e saranno sicuramente un notevole miglioramento per l’uso sostenibile dei fitofarmaci.
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 Situazione fitosanitaria e difesa
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Escoriosi

E’ una malattia fungina che si manifesta tipicamente in modo stanziale e progredisce costantemente se ignorata. Si evidenzia con tacche longitudinali lungo la base dei tralci, vagamente simili a traumi da grandine. Determina minor fertilità, ridotto germogliamento, fragilità dei germogli e dei tralci. 

In caso di forti danni, asportare TUTTO il legno di potatura dal vigneto (e bruciarlo se consentito dai regolamenti comunali, oppure compostarlo) per ridurre l’inoculo. Sottolineiamo che va asportato tutto il legno e non solo il legno vecchio (quest’ultimo è buona norma che venga asportato anche dove non vi sono problemi di Escoriosi, dato che rappresenta una fonte di diffusione delle malattie del legno come il mal dell’Esca).
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 Pratiche colturali

· Nuovi impianti

Si ricorda che per la realizzazione di impianti con materiali su richiesta è indispensabile PRENOTARE le combinazioni Clone/portinnesto ORA per gli impianti 2013.

· Manutenzione dei vigneti vecchi

Conviene sempre cercare di mantenere efficienti i vigneti vecchi, purché sani ed impostati razionalmente. È dimostrato che le uve provenienti da vigneti vecchi ben tenuti danno vini migliori rispetto a quelli ottenuti da vigneti giovani. 

· Concimazioni

RISPETTARE IL DIVIETO DI CONCIMAZIONI AZOTATE (vedasi nella sezione DIRETTIVA NITRATI nel Boll. 38/2011)

In periodi piovosi e con terreno gelato o coperto di neve è VIETATO spandere concimi azotati.
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 scadenziario

Si ricorda che la scadenza per presentare domanda alla MISURA INVESTIMENTI, attivata nell’ambito del Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo, è il 21 marzo 2012.

ulteriori informazioni al link:

http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Agricoltura%2FDetail&cid=1213415010045&pagename=DG_AGRWrapper
Informazioni: Centro Vitivinicolo Provinciale Assistenza Tecnica Dott. Agr. Marco Tonni Tel 030360770 -  
LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 
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